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O R A V I A T T E N T A T I D I CLARK ALLA R E A L I Z Z A Z I O N E DEGLI ACCORDI D I P A N M U N JON 
i „ . i* 

Qll americani bombardano ponti e slradeiiissassinio di alt re ire donne 
sulla rolla dei convogli del prigionieri 
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. Squadre con baionetta in canna e bombe lacrimogene contro inermi prigionieri invalidi 
a Fusan - Nuove escogitazioni del Pentagono per impedir^ la ' ripresa delle trattative 

TOKIO, 15. — Dai campi 
! ' di concentramento della Corea 
; dei nord e del sud, i primi 

scaglioni di prigionieri inva-
- lidi delle due parti hanno in i 

ziato il loro viaggio verso Pan 
Mun Jon, prima tappa sulla 
strada del ritorno tra 1 loro 
cari. 

I tre convogli che traspor
tano i prigionieri sud-coreani 
e del corpo di spedizione — 

v annuncia radio Pechino — 
hanno lasciato ieri pomeriggio 
i campi della Corea del nord 
e sono attesi domani a K a e -
song. base avanzata della de 
legazione armistiziale c ino-
coreana e campo di raccolta 
per lo scambio. 

« 1 convogli — ha annun
ciato la radio popolare — so
no in marcia verso il sud lun
go le autostrade che i bom
bardieri degli Stati Uniti non 
hanno distrutto. Ogni auto
mezzo è ricoperto da stendar
di rossi e reca i segni di iden
tificazione prescritti • dall'ac
cordo ». 

« D o p o aver ricevuto le c u 
re mediche rese necessarie dal 
viaggio, i prigionieri procede
ranno verso Pan Mun Jon, 
dove il 20 aorile diverranno i 
primi fortunati che torneran
no in seno alle loro -famiglie ». 

Creile le eieetatera . 
A sud del 38° parallelo, la 

fase esecutiva degli accordi 
firmati sabato scorso è stata 
caratterizzata invece da un 
episodio che mostra come, da 
parte americana, non si sia 
rinunciato a tentativi di pro
vocazione. i 

Cosi, stamane, i servizi 
stampa americani hanno a n 
nunciato con grande clamore 
che ì primi 770 prigionieri 

cino-coreani destinati allo 
scambio e trasportati in vista 
di esso dal campi dell'isola di 
Cheju a Fusan, « si sono am
mutinati rifiutandosi di scen
dere dalla nave ». Si tratta, 
come abbiamo già riferito, di 
prigionieri già selezionati da
gli americani come « favore
voli al rimpatrio » e pertanto 
la pretesa che essi si rifiutas
sero all'ultimo momento di 
rimpatriare appariva chiara
mente come un'escogitazione 
destinata a rendere inoperanti 
gli accordi. 

Quando già i corrispondenti 
americani avevano dato allo 
episodio larga pubblicità, 
sfruttandolo nel senso che ab
biamo detto, la montatura 
crollava clamorosamente in 

seguito all'ammissione, fatta 
dallo stesso comando di Clark, 
che i prigionieri avevano v o 
luto in realtà protestare con
tro i maltrattamenti subiti ad 
opera dei guardiani. 

Lo sbarco di questi prigio
nieri, per lo più grandi inva
lidi o minorati da ferite e ma
lattie, si è svolto in una au
tentica atmosfera di stato di 
assedio. Mentre reparti ame
ricani di fanteria in pieno a s 
setto di guerra presidiavano 
la banchina, soldati con bom
be lagrimogene, maschere an
tigas e baionetta in canna so 
no saliti a bordo per reprime
re lo « sciopero ». 

Altri tentativi di provoca
zione sono stati effettuati, sul 
terreno del rispetto degli ac-

RIUNIONE DELL'ESECUTIVO 
del Consiglio Mondiale della Pace 

La Segreteria del Consiglio Mondiale della Pace ha dira
mato un comunicato in cui annuncia che la Commissione 
nominata dal Congresso dei Popoli per la Pace allo scopo 
di dare corso alle decisioni relative all'appello ai governi 
delle Cinque Grandi Potenze si è rivolta il 29 marzo ai 
governi interessati. In conformità al mandato ricevuto la 
Commissione li ha invitati a intavolare trattative per la 
conclusione di un Patta di Pace. 

* E* di somma importanza — dichiara il comunicato — 
che i movimenti della Pace preparino una grande campagna 
per sostenere in ogni Paese il passo compiuto presso i governi. 

* L'Esecutivo del Consiglio Mondiale della Pace, deside
rando riunire tutti gli elementi che possono suscitare nuove 
azioni, si riunirà il y6 maggio. Esso stabilirà inoltre la data 
della, prossima sessione del Consiglio Mondiale della Pace ». 

IN APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI CON WASHINGTON? 

Provocatoria manovra francese 
per pregiudicare la pace in corea 

// governo fantoccio dello stato indocinese del Laos si appella air ONU contro 
« l'invasione straniera » • Sintomi di disaccordo tra i complici della manovra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Il governo 
francese si è addossata oggi 
la responsabilità della prima 
manovra che ha per scopo di 
complicare la situazione in 
Estremo Oriente e di com
promettere ' la possibilità di 

f r a n c e s e tiene asserviti in 
un'unica colonia i tre popoli 
del Viet-Nam, del Laos e del 
Camboge; da sei anni esso 
conduce contro di loro una 
unica guerra feroce. Chi mai 
può meravigliarsi s e i tre po 
poli, affratellati adesso in un 
« Fronte unito dei popoli di 

un armistizio in Corea, aper- Indocina» si prestino vicen-
to dalle recenti proposte di 1 devolmente aiuto nella resi-
C h i - E n - L a i e dall' accordo Utenza contro il comune n e -
sullo scambio dei prigionieri 
feriti e malati. Incapace di 
o t t e n e r e u n solo successo 
mil itare nella guerra d'Indo
cina, e s s o ha ufficialmente 
« denunciato alle potenze a l 
leate » la pretesa « aggressio
n e » dello Esercito popolare 
vietnamita contro il Laos. Se 
condo Paris Presse, q u e s t o 
sarebbe e il primo atto del
la internazionalizzazione del 
conflitto» che da sei anni i n 
sanguina la penisola indoci
nese. 

Per mantenere la finzione 
secondo cui il Laos non sa 
rebbe una colonia, ma uno 
e Stato associato all' Unione 
francese» e dotato d'autono
mia, si è fatta lanciare que
sta «protesta» d a l principe 
S u v a n Phuma, il fantoccio 
che, nel 1949, le truppe fran
cesi insediarono sul trono di 
Luang Prabang. la misteriosa 
capitale del Laos. Subito d o 
po, i l governo di Parigi vi si 
è associato chiedendo « ai po
poli liberi di manifestare la 
loro solidarietà ». Non è stato 
ancora svelato che cosa si 
nasconda dietro questa frase 
sibillina. 

Le situazione mil i tare 
" E' difficile ricostruire con 
esattezza gli avvenimenti mi
litari che, secondo i francesi, 
avrebbero provocato questa 
mossa diplomatica, poiché la 
s o l a versione conosciuta è 
stata diffusa in modo pale
semente tendenzioso d a l l e 
autorità civili e militari di 
Saigon e Parigi. La situazio
ne è indubbiamente seria per 
il corpo di spedizione: i bat 
taglioni che hanno evacuato 
Sam Neua, nel Laos setten 
trionale, non avrebbero a v u 
to neppure il tempo di d i -

" struggere i loro depositi di 
v iveri e di munizioni. 

La vasta zona che si e s l e n -
. d e dalla frontiera fra il Laos 
1 ed i l Viet-nam, sino a Sien 

K u a n g ed all' altipiano di 
Tran Ninh, sfugge completa
m e n t e a l controllo delle trup-

< p e francesi. Tutto lascia cre-
; dere c h e questa precipitosa 
' r i t i ra ta s ia stata imposta a l -
' l'esercito coloniale dalle for

z e d i liberazione c h e , da 
^ q u a l c h e anno, agiscono nel 
.Lato*: l o conferma indiretta-
: mente l'agenzia u f f i c i o s a 
l francese AFP, dicendo che la 
; azione è condotta da « e l e 
ment i regionali r ibel l i» . 
~-* Secondo l'alto comando del 
corpo d i spedizione, il r ipie
gamento sarebbe avvenuto i n 
vece dietro rincalzare di due 
colonne dell 'Esercito d e l l a 

/ Repubblica democratica del 
i Vie t -Nam. 
} - S e anche questa fosse l ' in-
i terpretazione esatta — il che 

il è molto dubbio — il governo 
francese sarebbe l 'u l t imo a 

mico? 

- P e s s i m o p r e t e s t o 

La favola dell'* aggressio
ne » vietnamita è un pessimo 
pretesto. 

Fra le possibili ipotesi su 
gli obiettivi di questa triste 
invenzione, la sola plausibile 
è quella di un tentativo fran
co-americano per sabotare la 
conclusione dell'armistizio in 
Corea. 

Le altre eventualità — ap
pello all'ONU, intervento de
gli Stati Uniti — che, del re
sto, non escludono la prima, 
sollevano troppe preoccupa
zioni in seno al governo fran
cese, perchè questi le faccia 
diventare realtà. 

Il ricorso alle Nazioni Unite 
avrebbe scarsissime probabi
lità di essere accolto. Gli Stati 
arabi ed asiatici, riportando 
a galla le questioni del Ma
rocco e della Tunisia, trasfor
merebbero l'eventuale dibat
tito in un'aperta accusa con
tro li colonialismo francese. 
da cui il governo di Parigi 
uscirebbe malconcio. L' invio 
di truppe statunitensi, contro 
cui il popolo americano s a 
rebbe il primo ad insorgere, 
equivarrebbe d ' a l t r a parte 
ad una espropriazione della 
Francia in favore degli Stati 
Uniti. 

Vi è un retroscena, nella 
« protesta » odie -na, che ri
vela come Washington e P a 
rigi. d'accordo pev imbroglia
re la situazione in Asia siano 
già in pieno contrasto quanto 
agli sviluppi dellf. loro ma
novra. 

Come Ba«.-Dai o il Re del 
Camboge, il principe del Laos, 
da quando gli americani s o 
no intervenuti in Indocina, 
passerebbe volentieri dal ser
vizio della Francia a quello 
più rimunerativo degli Stati 
Uniti. (Il monarca del Cam
boge, non soddisfatto di quel
lo che gli promettevano i mi 
nistri francesi, ha preso il 
volo da Parigi, qualche gior
no fa, per andarsene in A m e 
rica. e là si trova tuttora per 
ottenere da Washington quel 

lo che . Parigi non v o l e v a 
dargli). 

Quando ha lanciato la sua 
«protesta», Suvan Phuma ha 
seguito perciò i consigli ame
ricani che l'invitavano a ri
volgersi all'ONU direttamen
te, senza incaricare il governo 
francese di farlo al suo po
sto, come vorrebbe lo statuto 
delle Nazioni Unite: questo 
finto g e s t o di indipendenza 
avrebbe accresciuto le possi
bilità di manovre americane. 
Ma il messaggio regio è 
stato corretto più tardi dalle 
autorità francesi in Indocina, 
che lo completavano con un 
commento ufficioso, in cui è 
detto che il principe « dà la 
sua fiducia alla Francia », che 
il conflitto è « un affare in 
terno dell'Unione francese» e 
che il ricorso all'ONU è inu
tile perchè esso condurrebbe 
« ad una divisione delle re 
sponsabilità » che la Francia 
non può accettare. 

GIUSEPPE BOFFA 

cordi per lo scambio, da par
te americana. 

- Ad esempio ,11 comando d e l 
l'aviazione americana ha ac
cusato i cino-coreani di non 
rispettare, nell'invio del con 
vogli a Kaesong, le rotte pre
stabilite, facendo sapere che 
esso « non garantiva l'immu 
nità di due delle rotte »: ap
parecchi americani attaccava 
no infatti ponti e strade di
nanzi ai convogli, parzialmen 
te interrompendo le comuni
cazioni. 

Mnntvrt ttaslft 
Per quanto riguarda la ri

presa dei negoziati d'armisti
zio e le proposte cino-coreane 
sull'intero problema dei pri
gionieri — unico punto r ima
sto a precludere la firma d e l 
l'armistizio stesso — neppure 
oggi si è avuta la risposta di 
Clark. Invece, fonti giornali
stiche hanno continuato a for
mulare le più diverse previ
sioni sulla linea che il coman
dante americano si prepara a 
seguire. 

Dopo aver sottolineato l'im
possibilità, per la parte ame
ricana, di continuare a man
tenere il silenzio, alcune fonti 
preannunciano che Clark in-
vierà entro 24 ore ai c ino-
coreani una nuova nota, chie
dendo «ulteriori delucida
zioni ». • - • 

« Dalla risposta dei comu
nisti — secondo queste fonti 
— dipenderà se la ripresa de 
ve avvenire o non, e l'esito 
delle trattative ». Clark do
vrebbe, in altri termini, cer
care di esimersi dall'inviare i 
suoi delegati a Pan Muti Jon, 
cercando in un interminabile 
scàmbio di note, qualche ap 
piglio per u n nuovo irrigidì 
mento. 

Un'altra « proposta » che le 
stesse fonti attribuiscono al 
Pentagono sarebbe quella di 
sostituire all'invio dei prigio
nieri in ospedali siti in un 
paese neutrale, consentito da
gli articoli 109 e 110 della 
Convenzione di Ginevra, la 
richiesta che truppe neutrali 
— si suggerisce svizzere o in 
diane — assumano la gestio
ne dei campi di prigionia 

Le autorità svizzere, inter
rogate in proposito a Berna. 
hanno detto di non aver -ri
cevuto alcuna richiesta in tal 
senso. 

Interrogato a Washington 
circa queste o voci.» i l por 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, Mac Derroott, le ha 
definite «gra tu i t e» e d ha 
proseguito: « L'intera questio
ne è in corso di studio onde 
elaborare una risposta alle 
proposte comuniste. Noi non 
abbiamo chiesto alla Svizze
ra di assumere il controllo 
dei prigionieri e non sappia
mo se essa accetterebbe. Per
sonalmente non so ciò che 
verrà proposto ai comunisti. 
Finora non è stata presa a l 
cuna decisione in merito ». 

Viscinski sollecita 
la cessazione del fuoco 

NEW YORK. 15. — Prenden
do la parola questa sera al Co
mitato politico dell'O-N.U., che 
discute il piano generale di pa
ce polacco, il delegato sovietico 
Andrei Viscinski ha polemizza. 
to con la tesi americana secon
do la quale l'O.N.U .non dovreb
be occuparsi dei negoziati per 

l'armistizio in Corea. Egli ha 
sottolineato che un tale atteg
giamento non può che frappor
re ostacoli-all'armistizio e che 
l'OJf.U. deve invece pronun
ciarsi, come richiede la propo
sta polacca, per l'immediata 
ceisazione del fuoco. 

" Proseguendo il suo discorso, 
Viscinski ha respinto il piano 
occidentale sugli armamenti, il 
quale non contiene misure pra
tiche. e ha chiesto all'O.N.U. di 
votare la precisa richiesta po
lacca di ridurre di un terzo gli 
armamenti e di mettere al ban
do l'atomica. 

L'augurio che i negoziati di 
armistizio in Corea vengano ri
presi al più presto possibile e 
«in una atmosfera di concilia
zione, con il sincero desiderio 
di giungere ad un accordo», 
era stato formulato nella sedu
ta mattutina dal delegato fran
cese, Hoppenot. 

Prendendo la parola nel cor
so del dibattito, Hoppenot ha 
detto di non voler biasimare 
Clark per la sua « cautela >, ma 
— ha aggiunto — che le tratta
tive di Pan Mun Jon rappre
sentano un problema politico e 
diplomatico, oltre che militare. 
Egli ha invitato gli Stati Uniti 
ad accettare le proposte cino-
coreane e ha chiesto che, in at. 
tesa della conclusione di un ar
mistizio, si cerchi di risparmia
re il massimo di vite umane. 

Il delegato indonesiano Palar 
si è espresso nello stesso senso. 

STAMANE, DINANZI AL TRIBUNALE DI WEST LONDON 

imputato al mostro di Londra 

Dichiarazioni di Churchill 
LONDRA, 15. — Prendendo 

la parola oggi ai Comuni, Chur
chill ha definito «uno sviluppo 
incoraggiante >• l'accordo rag
giunto a Pan Mun Jon sul pro
blema dei feriti. Egli ha ag
giunto: «Spero di poter riferi
re al più presto sulla ripresa 
delle trattative armistiziali». LONDRA — Il mostro di Rillin gton Place si copre il volto mentre sale sul cellulare (telefoto) 

Due bombe esplodono a Buenos 
durante II comizio de! generale 

Aires 
Peron 

Cinque morti — Centocinquantamila persone erano affluite sulla « Plaza de Mayo » — II Presidente 

argentino minaccia severe misure contro gli speculatori — Quattro alti funzionari danno le dimissioni 

BUENOS AIRES, 15. — La 
manifestazione indetta que
st'oggi dalle organizzazioni 
peroniste per dimostrare la 
asserita solidarietà della po
polazione argentina con il 
Presidente e con la sua azlo 
ne contro il carovita, è stata 
turbata dalla esplosione di 
due ordigni esplosivi, di non 
grande potenza, ma che han
no provocato la morte di c in
que persone direttamente o 
in seguito al panico verifica
tosi fra la folla. 
• Almeno altre sette perso

ne sono state gravemente fe
rite dall'esplosione della bom
ba che pare fosse di grosse 
proporzioni, o dalla ressa del
la folla in fuga per il panico 
provocato dallo scoppio. Fra i 
morti, tre sono deceduti per 
effetto dell'esplosione men
tre gli altri due per collasso 
cardiaco. 

Le bombe sono esplose 
mentre Peron pronunciava il 
suo discorso. Esse erano s i 
tuate in un ristorante nella 
Plaza de Mayo, ove il gene
rale -parlava. Al momento 

dell'esplosione un movimen 
to di pànico si è prodotto fra 
le 150 mila persone • che as-. 
sistevano - al comizio. Peron 
che è rimasto illeso, ha trat 
to spunto dall'incidente per 
attaccare i nemici del suo 
regime, affermando che « e s 
si saranno puniti come m e 
ritano ». 

Già prima dell'incìdente. 
Peron aveva annunciato, nel 
suo discorso, severe misure 
contro gli speculatori, una 
vasta operazione intesa a m o 
ralizzare il partito ed il pae
se, nonché « tuia decisa atti
r i la politica per salvaguar-
dare in tutti i settori la rea
lizzazione e la conquista del
la risoluzione peronisfa ». 

In giornata, altri 69 nego
zi erano stati chiusi per in
frazione alla disposizione go
vernativa sui prezzi. I pro
prietari dei negozi stessi, in 
gran parte macellerie, forni, 
pasticcerie e drogherie, so
no stati tratti in arresto e 
inviati alla prigione centrale 
di Villa Davoto. Il numero 
dei commercianti in stato di 

Nuove dimostrazioni oggi o Teheran 
Minacciato lo scioglimento del Majilis 

Atmosfera lesa nella capitale persiana dopo gli incidenti di martedì scorso 

TEHERAN, 15. — Nuove 
dimostrazioni popolari, contro 
gli intrighi della Corte per
siana e perchè sia sancito le 
galmente il divieto fatto allo 
Scià di interferire nel gover
no del Paese, sono state in
dette per domani a Teheran. 
In molte imprese della capi
tale il lavoro sarà sospeso e 
una grande manifestazione 
avrà luogo davanti al palaz
zo del Parlamento. 

A differenza di quelle di 
ieri, le manifestazioni di do
mani sono state autorizzate 
dal governo e, secondo alcu 
ne dichiarazioni del Ministro 
degli Esteri persiano. Fatemi, 
accordi perchè esse si svolga
no ordinatamente sono stati 
presi fra i diversi partiti ed 
il governatore militare di T e 
heran. Nella capitale persia
na. la situazione continua ad 
essere tesa, dopo gli incidenti 
di ieri, e la popolazione man
tiene una costante vigilanza 
contro la possibilità di ma
novre tentate dagli agenti 
della Corte. 

Il governo, da parte sua. 

ha giuocato oggi una nuovalni di colore che abitano il 
carta per ottenere che i de-l paese. 
putati legati allo Scià r inun- Secondo i primi dati. Taf-

'? 5 poter gridare allo scandalo. 
' Da lettant'anni l'imperialismo 

PORTATORI PI GERMI VIRULENTI 

In allarme Londra-Est 
per la fuga di 4 conigli 

LONDRA, 15. — Automobi
li della polizia fornite di a l to
parlanti hanno percorso q u e 
sta mattina tutte le strade dei 
quartieri orientali di Londra, 
avvertendo la popolazione che 
poco prima erano riusciti a 
fuggire da un laboratorio di 
ricerche alcuni conigli «estre

mamente pericolosi». Chiun
que mangiasse o anche sem
plicemente toccasse uno di 
questi animaletti sarebbe 
esposto ad un grave perico
lo, dato che nel laboratorio 
erano stati loro iniettati i ger 
mi contagiosi di una grave 
malattia venerea, 

cino alla loro tattica dilato
ria, con la quale, facendo 
mancare il numero legale al 
Majilis ( i l Parlamento per
s iano) , essi hanno impedito 
sinora l'approvazione della 
mozione in cui è sancito il 
principio che lo Scià « regna 
e non governa ». 

I 29 deputati membri del 
Fronte nazionale, che fa capo 
a Mossadeq, hanno reso noto 
in un loro comunicato che in 
tendono dimettersi, qualora 
domani la mozione, che va 
sotto il nome di « rapporto 
degli otto »» non venga appro
vata. Le dimissioni dei 29 de 
putati provocherebbe, in pra 
tica, lo scioglimento del Maji-
lis e la convocazione di nuove 
elezioni. In tal modo. Mossa 
deq minaccia indirettamente 
lo scioglimento del Parlamen
to. se la mozione non sarà ap
provata. 

II comunicato dei 29 depu 
tati accusa l'opposizione « d i 
co le r seminare il disordine 
e rovesciare il governo pro
prio nel momento in etti il p o 
polo iraniano comincia a rac
cogliere i benefici della lotta 
per l petrol i» . 

fluenza alle urne è stata ele
vatissima. Alcuni risultati par
ziali. relativi ad una città del 
Transvaal, danno in vantaggio 
ii Partito Unito, di opposizio
ne a quello nazionalista attual
mente al governo. 

Le elezioni si sono «volte in 
una atmosfera arroventata. Ie
ri il Primo ministro, il noto 
razzista Malan, aveva invitato 
tutti i ministri a rientrare di 
urgenza nella capitale. Un gra
ve incidente ha avuto luogo nel 
pomeriggio di oggi, quando una 
grossa bomba, improvvisamen
te esplosa, ha ucciso 'due per
sonalità del «Partito unito» 
ed ha provocato il ferimento 
di altre due persone. • \ * 

Oggi Eìsenhowcr 
parla a Washington 

WASHINGTON, 15. — Il ca
po dell'Ufficio Stampa della Ca
sa Bianca. James Hagcrty, ha 
resonoto che in un discorso cne 
terrà demani dinanzi alla Asso. 

dazione degli Editori di giorna
li americani, Eisenhower tratte
rà della «Possibilità di pace per 
tutti i popoli del mondo nel 
1953 >,. 

Paul Robeson 
• in difesa di Keniatta 
NEW YORK. 15. — Il Presi

dente del «. Consiglio per gli 
affari africani » Paul Robeson 
ha denunciato la persecuzione 
dei dirigenti negri del movi 
mento di liberazione del Ke
nia e del Sud-Africa ed ha 
invitato ì negri americani a 
protestare contro l'incarcera
zione di Jomo Keniatta e di al
tri riponenti dellV Unione 
africana del Kenia». 

Denunciando le falsificazioni 
della s tampa sulle lotte di l i -

Iberazione nel Kenia e nelle 
altre parti dell'Africa, Robeson 
ha dichiarato che ' il problema 
del Kenia, del Sud Africa, del
la Rodesia e delle altre parti 
dell'Africa può essere risolto 
solo con l'autodeterminazione. 

arresto è • pertanto salito a 
601+.. - .«^•v-v- ' 

Quattro "alti funzionari del-
tórfficic^argeritino per la car
nè hanno presentato le loro 
dimissioni, essi sono il capo 
dell'ufficio stesso Luis Con 
verso, il vice-direttore Juan 
Aragon, il segretario genera
le Salvador.Zapico e o i con
sigliere legale Luis Pinto. 

Viene annunciato inoltre 
che anche l'ex presidente 
della Confederazione del La
voro Argentina ed attuale di
rettore del giornale « La 
Prensa •*, ' José Espéjo. " si è 
dimesso. 

Mikoian riceve 
la <fele<iaitone argentina 
MOSCA 15. — II ministro so

vietico del Commercio interno 
ed estero. Mikoian, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore d'Argentina 
Leopoldo Brave e i due mem
bri della delegazione commer
ciale argentina attualmente a 
Mosca. 

Un portavoce dell'Ambasciata 
d'Argentina ha dichiarato: 

La riunione si è svolta nella 
più cordiale atmosfera. Sono 
state esaminate, con la massima 
comprensione, questioni concer
nenti le grandi linee dei rappor
ti commerciali fra t 'Aroentina e 
l'Unione Sovietica. 

Nel corso dei colloqui *ono 
state concretate le basi jonda-
mentali delle future reJarionì 
commerciali fra i due Paesi. Le 
stesse sono state oggetto di uno 
studio approfondito da parte 
della delegazione commerciale 
argentina e dei funzionari del 
Ministero del Commercio inter. 
no ed estero dell'Untone Sovie
tica. 

Il ministro Mikoian ha ringra. 
ziato il ministro argentino per il 
Commercio estero, doti. Cafiero, 
per il suo messaggio in cui Que
sti augura un felice esito alle 
trattatire commerciali fra i due 
pae«i~. 

Le elezioni 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG. 13. — 
Ranno avuto luogo oggi nel 
Sud Africa le elezioni genera
li politiche. Ad esse hanno par
tecipato, come è noto, solo 1 
bianchi, ciacche indiani e ne
gri sono privati del diritto 41 
voto, per quanto-la popolazio
ne bianca ammonti a soli due 
milioni e mezzo di persone, 

1 contro i dieci milioni di uomi-

Due elefantini irrequieti 
finn» precipitare BB acre» 

Periti i tre uomini dell'equipaggio 

NUOVA DELHI, 15. — D o * 
elefantini irrequieti hanno 
causato la morte di tre perso
ne. Catturati nella giungla 
dell'Assam, i due elefantini 
viaggiavano su un aeroplano 
ed erano destinati a Calcutta. 

S i presume che, essendo 

usciti dal loro recìnto, abbia
no causato tanto squilibrio 
nell'aereo che questo è preci
pitato in una fitta foresta, 
causando la morte di tutti gli 
occupanti, 3 cioè degli ani
mali e dei tre componenti l'e
quipaggio. 

U* articolo deirOssenrafore 
sii (Mingi Rosenbefi 

Sotto il titolo « A proposito 
del caso Rosenberg» YOstcr-
vatore romano ha riprodotto 
ieri su un'intera pagina un ar 
ticolo a firma del P. F. Cavalli 
S.J-, che apparirà sul prossi 

mo numero della Civiltà ca^ 
tolica. 

Nell'articolo, dopo -aver fatto 
una cronistoria degli a w e n i 
menti bulla base della relazio 
ne del giudice Kaufman, che 
condannò a morte i due inno
centi, si illustra i l significato 
del passo compiuto il 13 feb 
braio dal pontefice attraverso 
il delegato apostolico a Wash 
ington, monsignor Cicognani, il 
quale segnalò al governo ame
ricano i numerosi messaggi ri
cevuti dallo stesso T>ontefice 
in favore della grazia ai Ro
senberg. ••'. • - -

L'articolo riafferma quindi, 
di fronte alle «incomprensio
ni » ' manifestatesi ' in America 
e nel mondo, la validità e la 
legittimità dell'intervento pon
tifìcio contro l'esecuzione della 
condanna a morte. 

LONDRA, 15. — John R e -
glnald. < Christle è comparso 
stamane, dinanzi al magistra
to del Tribunale di West 
London, per rispondere del 
l'accusa di omicidio della 
moglie Etnei, i l mostro, che 
nel carcere di Brixton a v e 
va ricevuto, con malcelato 
nervosismo, nelle prime ore 
del mattino la comunicazio
ne della polizia che sarebbe 
stato imputato dell'assassi
n i o ' d i altre tre donne, si è 
sentito ripetere l'imputazione 
ufficiale dalla voce fredda e 
distaccata del giudice. 

Oltre alla m o g l i e Ethel, 
John Reginald Christie è ac 
cusato di aver strangolato 
Rita Elizabeth Nelson e K a -
theleen Maloney nel gennaio 
1953, e Hectorina Mac Fellan 
il 27 febbraio dell'anno in 
corso. I corpi delle tre g io 
vani donne furono ritrovati 
nel tragico retrocucina della 
casa maledetta di Nottjng 
Hill. I resti di donna, r inve
nuti più tardi nel secchio in 
terrato nel giardino, non s o 
no stati ancora identificati, e 
quindi Christie non dovrà, 
per ora, rispondere di quei 
delitti. La Corte ha concesso 
un rinvio di una settimana 
per il completamento della 
accusa. Christie comparirà, 
dunque, mercoledì prossimo 
dinanzi al Tribunale di Cer-
tenwell sotto l'atroce impu
tazione di assassinio di quat
tro donne. 

L'autofurgone della polizia 
è arrivato verso le 11 davan
ti al Tribunale. La piccola 
folla di massaie, con la borsa 
della spesa al braccio, e di 
bambini che aspettava pa
zientemente- l'arrivo del m o 
stro di Rillington Place, si è 
affollata intorno al cellulare. 
Due poliziotti in divisa hanno 
aperto un corridoio tra la 
folla, e Christie è sceso. I n 
dossava un abito blu di buon 
taglio, senza cravatta, con le 
scarpe nere lucidate con par
ticolare cura. Fumava; nia 
appena ha avvertito il l am
peggiare dei « f lash» dei f o 
tografi ha gettato la sigaret
ta, e si è coperto il volto con 
un giornale che teneva in 
mano. 

Nella piccola aula del Tri
bunale di West London sono 
entrate solo 14 persone drl 
pubblico. Dieci donne e quat
tro uomini. Christie si è s e 
duto sul banco degli imputa
ti. aggiustandosi attentamen
te la piega dei pantaloni. Il 
volto pallido, una mano por
tata continuamente ad acca
rezzare ii lobo dell'orecchia 
sinistra: questo Christie nei 
tre minuti dell'udienza. Quin
di, preceduto e fiancheggiato 
da agenti, i l mostro si è a l 
lontanato dall'aula, copren
dosi ancora i l volto mentre 
saliva sull'auto della polizia. 

Eden migliora 
LONDRA, 15. — Le condi

zioni di salute del Ministra 
degli Esteri Anthony Eden, 
operato domenica scorsa di 
calcoli alla cistifellea, conti
nuano a migliorare. Ne dà no
tizia un comunicato del Fo-
reign Office. 
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